PAGE  
4

NATALE DEL SIGNORE 2008 
Messa del giorno – n.l.
Sono molto adatte ad esprimere il mistero del natale di Gesù le parole del profeta Isaia:
<Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia>.

Gesù dirà molte volte nella sua vita pubblica di essere la luce del mondo; soltanto chi segue lui non camminerà nelle tenebre.

Non si tratta delle tenebre fisiche, per superare le quali basta il sole o qualche lampada.
Si tratta delle tenebre che non permettono all’uomo di conoscere la propria origine , la propria identità, il proprio destino, il senso della vita.
Da dove vengo? Chi sono? Dove va la mia vita? Qual è il mio destino ultimo?

Solo Gesù può rispondere in profondità a questi interrogativi vitali.

Chi non conosce la propria origine, la propria identità e il proprio ultimo destino, se ci pensa, non può vivere nella gioia; si può arrivare addirittura alla disperazione del non senso.

Soltanto chi si mette in sintonia con Dio, origine, fonte e fine ultimo dell’uomo, può vivere nella gioia profonda già in questa vita terrena, senza paura di niente e di nessuno.
Ecco perché l’angelo del Signore si presenta ai pastori e annuncia loro <una grande gioia>; una gioia che deriva da colui che è nato per essere il salvatore del mondo e la luce delle nazioni.
La pagina della Lettera agli Ebrei che abbiamo sentito ci dice che Dio, dopo aver parlato agli uomini molte volte e in diversi modi per mezzo dei profeti, volle parlare loro per mezzo del Figlio; egli è <irradiazione della gloria> di Dio.
Lo stesso Unigenito Figlio di Dio è venuto tra noi come uomo.

Il Verbo del Padre si è fatto carne; venne a noi pieno di grazia e di verità per inondare il mondo intero.

Noi tutti abbiamo ricevuto <grazia su grazia>; cioè grazia sovrabbondante per tutti; grazia che è vita eterna per ogni uomo.

Gesù dirà di essere venuto <perché tutti abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza>.

E’ da stolti rifiutare un simile dono da quel Dio che si rivela innamorato pazzo della sua creatura umana, fatta a sua immagine e somiglianza.

Riflettiamo sul mistero del Natale di Gesù, sulla sua nascita umana dalla vergine Maria a Betlemme di Giudea.

E’ capitato anche a Gesù uomo ciò che è capitato ad ogni altro uomo: di essere concepito nel seno della propria madre e di nascere da lei.

Ma poiché Gesù Cristo non è soltanto un uomo vero, ma è anche vero Dio, la sua nascita pone dei problemi che non si pongono nei riguardi della nascita di ogni altro uomo.

Il primo problema riguarda il soggetto della nascita.

Nel caso di Gesù chi nasce da Maria? 

La risposta è che nasce la persona del Figlio di Dio.

Chi riflette rimane sbalordito; si è quasi tentati di non credere.

Infatti molti non hanno creduto; è troppo pensare che l’eterno Figlio di Dio nasca da una donna e diventi uomo, addirittura diventi bambino.

Chi dimentica che a Dio tutto è possibile e che Dio è amore, è portato a non credere al mistero dell’incarnazione del Verbo divino.
Ma noi crediamo sia alla potenza infinita di Dio, sia alla verità che <Dio è amore>. 
Sorge subito un altro problema, quello che riguarda le due nascite di Cristo.

Cristo è nato due volte:

· è nato nell’eternità dal Padre,
· è nato nel tempo dalla madre.
Noi affermiamo tutto questo nel Credo della Messa:

· diciamo nel Credo che Gesù Cristo è <nato dal Padre prima di tutti i secoli>, cioè nell’eternità;

· diciamo poi che Gesù Cristo <discese dal cielo… si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo>.
La doppia nascita di Cristo è una verità di fede, definita dal secondo Concilio di Costantinopoli nell’anno 553.

Un terzo problema riguarda colei che ha generato umanamente il Figlio di Dio.

La vergine Maria è veramente la madre del Figlio di Dio, perché il corpo umano di Gesù non discese dal cielo, ma fu desunto dalla vergine Maria.

Che cosa si richiede a una donna per essere madre di un bambino?

Si richiede che il corpo di questo bambino abbia origine da tale donna.

L’anima di ogni bambino ha origine invece da Dio per creazione.

Ebbene, il corpo di Cristo ebbe origine dalla vergine Maria.

Quindi la beata vergine Maria è vera madre di Cristo; e poiché Cristo è Dio, la vergine Maria è madre di Dio.
Questa verità è confermata dai Vangeli nei quali più volte la vergine Maria è chiamata Madre di Gesù.

Anche gli Atti degli Apostoli dicono che a Pentecoste era presente Maria, la Madre di Gesù.

Anche S. Paolo scrive nella Lettera ai Galati che Gesù è <nato da donna>.
I Vangeli invece non dicono mai che Gesù è figlio naturale di S. Giuseppe.

L’evangelista Luca dice addirittura esplicitamente che Gesù era creduto figlio di Giuseppe (3,23).

S. Giuseppe era chiamato padre di Gesù soltanto dal punto di vista della legge, in quanto egli era lo sposo legittimo di Maria, la quale era ed è la vera e naturale Madre di Gesù.
Il Natale cristiano ha questo contenuto.

E’ nato il Signore della gloria dalla vergine Maria, ed è nato per noi, per la nostra eterna salvezza e per la nostra gioia. 
Buon Natale a tutti voi!   
